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PEA 
LE ESAGERAZIONI 


Se a. qualcuno venisse la fantasia di 
sostenere che l'Italia sia contenta. della 
conchiusione a cui sembrano»avviarsi le 
cose sarebbe ben presto sbiigiardato per 
mille guise. Quantunque lo scopo che ci 
eravamo proposto e che, saremmo. stati 
lieti di raggiungere dopo:lunga.e dispen- 
diosa guerra; ci si prometta adesso senzà: 
aver sostenuti tutti i sacrifici a' cui® era- 
vamio disposti, egli è evidente chéil'paese 
non ne. è lieto. È 

Il paese voleva la. Venezia: in seguito adi 
ina guerra nella quale avesse potuto mo- 
strarè ‘il proprio valorè; mentré ottiene 


quella provincia quasi; d' improvviso . è | 


senza che in. nessuna parte sì abbia; avuto. 
ino di quei fatti militari cherdestano l’or- 
goglio dell’ esercito è della nazione. Ecco 
lì ragione d'una tristezza "Che nbi pei 
primi. riconosciamo, giustificata. La gloria 
è per un. popolo il: patrimonio ; più. caro, 
e nom soltanto quella soddisfazione di-va- 
hità ‘ché qualehe filosofo imanitario può 
credere. Quando questo popolo ha fatto 
tutto quanto .era. in lui. per raccogliere. fal 
gloria; ha «ben ragione di dolersi vedendo 
sfuggirgli il frutto de’ suoi sacrifici e di- 
Stanire i Sogni più accarezzati dalla Sua 
immaginazione, ti 

Ma se intorno a-ciò noi..ci; crediamo 
d'accordo con tutti i giornali e coll’ o- 
pinione universale, dovremo poi lasciarci 
trascinare nelle esagerazioni dei pochi per 
i quali P'espressione d'un sefititrientò vero 
diventà occasione di delineare è’ forse di 
contribuire a creare una, situazione arti- 
ficiale e «pericolosa ? dira 

Incominciaino col dire he ‘per ‘tingere 
dei più tettil'colori la nostra situazione ; 
per evocare fantasmi, spaventosi, per con- 
sigliare al.governo ed all’ esercito partiti 
disperati ‘evtremendi non vuolsi, maggior, 


> eordiggio' di ‘quello. che si richiede per. 


chiamare "lè popolazioni’ alle assénmate del 
liberazioni ed a più ragionevoli ‘torsigli. 
Intingere la penna per allingare punti di- 
speratamente esclamativi -0..per, isvolgere 
dei ‘ragionamenti più freddi, la fatica, è.lo 
stesso: ‘è spesso ‘$i richiede maggior'forza 
d’ animo, per, comprimere i ‘propri seniti* 
menti a fine di non accrescere, un’ effer- 
vescenza ‘che. non:ha.scopo; che a lasciar- 
sene ‘dotinare e travolgere come ci parò 
di «vedere ‘che ‘altri faccia. ta 

i Un ‘Sentimento di riconoscenza. che ci. 
lega. a...quelli.- chè. hanno combattato ; 
che caddero Yeriti ‘0 spenti; ci obbliga ad 


essere riolto guardinghi nel giudicare gli | 


avvenimenti della guerra, ed a noi, che 
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VII 
Briganti © ricatti. 


Quando' Zelinda riaperse gli oîchi, si trovò 
adagiata Sull’etba, in un folto ‘d'alberi, in'eni 
î raggi delsole non penetravano che &'sterito; 
aveva la testa mezzo alzata, sostenuta ‘sulle 
braccia di Gennariello, ta guida, che gli stava 
seduto accanto ed appoggiata al suo seno. 

Si guardò attorne, attonita ed incerta, $8 
non fosse ancora immersa nel'sonno‘e's6 


notì fossero ultime vestigia d'un sogno; non | 


ancora ben svanito dalla suà mente, quei 
Tuoghi, ‘quegli alberi, ‘quella solitudine. Ma 


Continuazione. Vedi n. 490 192 196 197 e 190, 


| poniamo che nel silenzio della diplomazia 
riòî avessimo soltanto a giudicare dei fatti | 


Trimestre 


PUPEPIPICÀ -; 


non vi abbiamo-avuto parte; ripugnerà sem» 
pre l'aggràvare» le angostieili‘ quelli» che 
non ebbero la fortuna lore fia chia: 
mando vergogne. ed' onte fieho che non 
è'statò altro fuorchè o disgrazia, ‘o tutto! 
al più inesperienza, 

All’ aprirsi delle ostilità, noi lo abbia- 
mo detto, e con noi lo dissero persone» 
di' ben altra autorità della nostra, italia 
doveva sapersi affacciare anche la pro- 
spettiva .di, qualche. rovescio-e non lasciar- 
sene sgominare. Era facile il prevedere 
che ‘im ‘esercito’ niiovo, quantintue  valò- 
rosò, non avrebbe trovato la bisogna molto” 
facile assaltando un esercito provetto, pa- 
‘drone di posizioni formidabili che, nes» 


Verrerdì; 


suna delle grandi. potenze militari dell’Eu-, 
ropa. poteva: lusingarsi, di. espugnaré 3156: 
| fon' dopo moltissimi sforzi ed infiniti* sa- 
crifizii. i ‘ 

I fatti camminarono forse. così. strana- 
mente: fuori..delle previsioni. per. giustifi- 
| dare questoveccessivo stridorè; questo «con»: 
| certo d’imprecazioni ché ori) ci' sembra 
soyerchio ? a 4 56 
‘ Ragioniamo, colla, stregua. dei. fatti. 

Dopo la giornata: del. 24 giugno,.chi.in: 
Italia avea’ perduto la'fede? : qs! 

Quill'insiccesso; di' odi’ I6 ‘caisé* sono» 
varie, nessuno, per quanto severo volesse 
mostrarsi verso-le -nostre-armi-ed i-nostri 
generali, giunse a presentarlo come una 
sconfittà ‘e tuttivin'Italià' poi, bené augu- 
rando dal valore dimostrato dai soldati, 
erano sicuri che sarebbe stato largamente 
ricompensato coi. successivi trionfi. Era, un 
insuccesso a cui tutti ‘sin’ da prima» era= 
vafliò quasi. preparati, perchè era facile il 
Vedlere che ‘nomi ‘si sar&bbe: messo» il' piede 
sul terreno pericolosissimo del’ quadrila») 
tero austriaco senza incontraré gravi dif- 
ficoltà; senza. scivolare qualthe volta, ma 
fiduciosi almeno, di non cadere itreparàbil- 
monte: ei vee 

Dil'2% giugno: al 3 luglio qualche vec- 
chia. ostilità incurabile contro: persone'alle 
quali ‘Nessuno, potrà negare riverenza ed’ 
affelto,avevano. tentato, ma. assai sommifiés- 
samente; di dare alla. battaglia, di Custoza 
una proporzione esagerata per formarsena 
detta di Partito; ma l'Italia si rifiutava a 
Iistiarsi trascinare sù questo sentiero, Tutti 
facevamo a gara per sostenere il'coraggio 
e la fede dei soldati e ‘dei ‘generali: ‘tutti 
ertivamo»sicuri che la prima, lezione rice- 
vuta ci ‘Sarebbe stata profittevole in. se- 
guito. 

Gancelliamo ta data del $ luglio e sup- 


dell'esercito e dei volontari. Vi sarebbe 
egli.ragione di disperare, di parlare di ver» 
gogne; di coprirsi. il volto? 

L'esercito ‘ed'‘i ‘volontari hanno trovato 
contrastato il terreno, hanno combattuto con 
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pesare in tutto il suo corpo. nò Pansa affan- 
nosa. che Ja sopprimeva,.nò il dolore pro 
fondo.che sentiva in (CU9F®x;. +. 

Non era sogno, il sangue di cui aveva an: 
cora intrise le vesti. Quando .il suo sguardo 
languente ;cadde, su quel. sangue , s'affacciò 
ad'un tratto alla sua mente la scena ferale a 
qui.aveva assistito, 0 gettò un grido stra- 
ziante. 

— Signorina! le sussurrò all'orecchio Gen- 
nariello ; s’accheti, chè nessuno le farà male; 
non ischiamazzi ,, non strida, non pianti, se 
vuol salva la sua... la nostra vita. 

— Gastone! urlò la sventurata, riprendendo, 
col.completo uso . dei sensi. la nozione per- 
spicua della realtà. È 

— Zitto, le dico... non gli vede che ven-, 
gono a noi? 


non era sogno,quella, stanchezza che sentiva | 


‘Infatti due briganti, che stavano appostati 
a-qualche passo,di distanza dietro ad un.al- 
hero, s'approssimarono,, ed uno, d’essi. con 
un piglio burbanzoso disse: pr 

= Qui non si gnida sa, sangue diun cane... 
A chi sta cheto, non, sì torce un capello; a chi | 
fa chiasso, si leva il ruzzo.... È presto fatto. | 

Zelinda affissò per poco il ‘suo, feroce in- 
terlocutore;e. poscia. fatto uno sforzo, supremo | 
pervenne a porsele ‘&inocchioni. dinnanzi e | 
stendendo le ‘mani, yerso di lui in, atto, sup- 


plichevole, , disse. singhiozzando; 


+ | raggio di muovere parola, accennò al com- 


L'OPINIONE 


Giornale. quotidiano 


incerto: esito, ma hanno combattuto ono- 
ratamente ed: in. sostanza - hanno  progre» 
dito. Senza da'-data «del: 5 duglio; la 
presa: di Bofgoforte ;. del ‘forte: Ampola , 
l'invasione del Tirolo italiano per parte 
del. generale Medici. avrebbero rialzato del 
tutto l’animo..degli  italiapi, i quali avreb- 
‘bero igià® dimeriticata, perchè compensata, 
la giornata del 24 giugno. 1 

Si avrebbe ‘avuto ragione di noti andar 
lieti della battaglia navale; lo confessiamo 
sinceramente; ma siccome qui. gli. errori 
soriovimputati titti-ade un‘sol uomo; sit 
comò appena riparate le avarie, la. pre- 
valeriza‘ di' forze’ sta ancora per noî ‘a 
fronte, dagli austriaci, si, sarebbe, avuto la 
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certezza. d’una completa. rivincita. ed era 
facilevilrinfraricare.l’animo: 

Quello adufique' che muta:la situazione 
è tni'‘faîto, diplomatico; è la cessione 
dellà Venezia consentita dall'Austria con che 
noi raggiungiamo, è vero, lo scopo che 
anche con la guerra più fortunata non ci 
eravamo prefissò ‘più'atfipio; ma ci toglie 
lo ambito prob4bilità di iMustrare le armi 
nostre. ! 
Orti.irioiy dimfandiamo a tutti, quelli; che 
‘hanno senno, perchè «un; fatto-diplomatico 
che dimostra, nel, nostro, nemico, entrata 
la; persuasione. di non potere a lungo 
mantenere. sotto; di sè, una. provincia, che 
noi pretendevamo torgli;, dovrebbe, a, 
vere. per effetto! di farei. giudicare: la no- 
stra situazione militare in modo così di 
verso da quello ‘che la giudicheremmo, se 
quel fatto non fosse. intervenpto,? 

‘Ghi;poteva. pretendere che in quindici, 
giorni ':si fossero» 'espugnate le: fortezze 
del quadrilatero? Chi anche . solamente 
con qualche ‘ragione poteva pretendere, 
che. le mosse. del nostro, esercito fossero, 
preventivamente, regolate sul, supposto che 
la Prussia în dieci giorni. avrebbe; scon» 
fitto l’Atistria ‘in ‘quel modo? diga 

Dove troviamo’ un altro ‘esempio ‘d'un 
esercito di 350 mila uomini di una grande 
potenza, militare, disciolto in 10 giorni? 

E se l’Austria militarmente non si crede 
disonorata , perchè, piace tanto a taluno 
insistere sul disonore dell’Italia ? 

iavvi dunque un limite anche’ nell'e- 

sprimere i più giusti ed onorevoli. senti- 
menti. L'Italia. non ha ragione di essere 
pienamente-lieta; delle sue sorti; ma non 
deve, essa perla prima, mettere in forse 
il suo onore che néssuno in Europa si 
attenta di offendere. 


LO LI 


CORRISPONDENZE ITALIANE 


Pisa, 26 luglio: — Il nuovo ‘ordine di cose 
e la nuova legge comunale e provinciale spin- 
gono sempre quest’ importante provincia a 
miglioramenti sensibili. L’alta Maremma, e le 


—,Rendetemi...... rendetomi il mio Ga- 
stone! sa 

— Di quel furfafite non se ne arli più, 
chè sarà per suo meglio, ripigliò ‘il bri-, 
gante; quando penso che poco mancò che 
nén mi, stendesse freddo al suolo con quella 
sua pistola,.se non mi trovava in pronto, 
mi sento a rimescolare il sangue nelle vene. 
Non mi si tocchi più questa corda, che giu- 
rabatco... Sa che cosa importa a me della 
sua Vita e di quella di quel farfantaccio lì, 
che le è vicino e di tutti gli abitanti dell'u- 
Diverso... guardi! ; 

E portando la destra alla bocca, fece suo- 
nar. l'unghia del pollice contro un dente 
della mascella superiore : 

— ‘Questo è quel che m° importa,..... tutti 
6 die son sempre sulla punta del mio fu- 
cile... ani o, è poche parole,,.. ) 

La donzella si coperse gli' occfiî con amhe 
e mani e diede in dirotto, pianto. ; 

— È donna! mormorò Gennariello ; ab- 
biate ‘compas.... Agla 
"Ma un manrovestio che gli diede il bri. 
gante gli strozzò la flase in bocca: 
9° © Anche tu haî ‘il Vizio del cioguettare:... 
anche tù, Dficeone, nilò il despota delle f0- 
reste; tu poi... che non hai speranza di ri- 


catto, sai Che cosa t'altende.... zitto li. 


E ‘assicuratosi che nessuno avea più co-| 


Giornale: 
Le inserzioni costano. 


colline pisane ,' per l’addietro neglette, sono 
orà animate’ dalla ‘speranza ‘di vedere realiz> 


zati. secolari desiderii. È bisogno supremo di? 


quelle localifà avere una rete di strade che 
soddisfaccia alle esigenze dell'agricoltura ed'allé 
industrie che possono svilupparsi agevolmente 


laddove la ‘mano dell’uomo ‘cooperi ‘ad''av- | 


vantaggiarsi delle’ ricchezze ‘onde la natura 
fu prodiga ‘a que’paesi: | È 

Il Consiglio proviticiale di Pisa inform 
a sentimenti generosi 6 providi, accolse bè- 
nevolmente quanto nella seduta ordinaria del 
1865 fa proposto nell’elaborata. relazione del 
regio prefetto, e nell'altra della Deputazione 
provinciale e Tominò apposite Commissioni 
per presentare de’ concreti Tapporti per 'es- 
sere presi in serio «esime. 

Quella delle strade sopra nominate compo- 
sta dei consiglieri sigg. cav; Massei, conte 
Guidi-Giulii , Metciai è cav! Fòlini} presentò 
il'suo rapporto nella sessione ‘straordinaria 
di giugno, pubblicato nel supplitàento del 
giornale La' Provincia del'23' cadduté Itiglio, 
nel quale sî accerria come la ‘prélodata Gom- 
missione ‘aver; per così dire, quasi palmo a 
pùlmo perlustrato ‘tutte le località della Ma- 
remma',°por le quali le progettate: strade do- 
vrebbero percorrere; che a ‘viva'voce s'è infora 
mata ‘de desiderti dè variò municipi interes- 
sati,'e de' principali è più inftuente abitanti lo- 
cali, e'Ch'era' fornita di tutti quei dati repu: 
tati necessaria ben'chiarire la convenienza 
dél progetto. SION 

Conthiuse domandando facoltà per concer= 
tarsi ‘con’ le' provincie limitrofe per'istabilire 
16 fines di ‘congiuniziohe edi protedere agli 
studii tecnici ‘e ‘di’ campagna. È 

H'Consiglio all'unanimità deliberò confor- 
memente alle' conclusioni del'' rapporto del 
rélatore cav. Folini, è la Deputarione*provin- 
ciale ‘alach'omerite’ procéde perchè nella ‘s0s- 
sione ordinaria d’autunno possa essere sotto- 
posto completo'il'lavoro alla deliberazione del 
Consiglio. ono:sia 

Noi abbiamo fetmia fiducia di vedere’ at- 
tuati'‘cotali Heneficii ‘e sapremo con ‘gratiti= 
dine rendere omaggio al benemerito Consi: 
glio provinciale, alla solerte Deputazione ed 
all'infaticabile prefetto che vediamo con am- 
mirazione esclusivamente ‘e’ perennemente 
dedicato ai doveri del suo ufàcio. E noi non 
possiamo .che; unire-il nostro ral. plauso del 
Consiglio provinciale alle parole della, Com- 
missione -sollodata che integralmente trascri 
viamel: n PACIRNT 
«Per: ultimo: non» è da lasciarsi questo 
tema delle strade nell'alta Maremma :senza 
far.‘cognito-il Consiglio che»-nella: recente 
perlustrazione fatta» in quelle località la 
Commissione ebbe la soddisfazione d'aver 
sempre compagno il presidente della ..De- 
putazione provinciale:comma. ‘prefetto Lanza; 
il quale premuroso quant’altri mai del ben 
essere morale a materiale della nostra pro- 
vincia, e per naturale inclinazione portato 
a conoscerné tutte le sué parti, volle non 
Tàsciarne l'occasione che si presentava per 
alcuna ‘di ‘esse; Egli guidò ‘e seguitò passo 
a passo la ‘Commissione stasta nei stioi 
locali studi, e volle irioltre essere infor- 
mato di viva voce e per propria  ispè- 
zione de' bisogni di territoriali comunica- 
zioni non ‘solo, ma sì ancofa di quegli degli 
ospedali degl’infermi e de’ reali carabinieri 
al cui mantenimento la provincia è tenuta, 
senz’ altro dire delle altre ulteriori ispe- 
zioni chi essa è estranea. Una pubblica pa- 


nn __rm_rP__m—P__ i 


pagno che lo seguisse © fece due passi per 
avvicinarsi al suo nascondiglio; ma non po- 
téva abbandonare coll'occhio Zelinda e quindi 
s'artestò ancora per pocò. Ne esaminò la 
persona, 1’ abbigliamento e tutti quei ricchi 
fronzoli parigini di cui era sopraccarica - ed 
vi ‘sorriso di ‘soddisfazione spuntò ‘sulle sue 
labbra: ‘ 

— Quel pezzo di donna per duemila du- 
cati.i'è per niente! sussurrò finalmente «al- 
l'erecchio del compagno ‘allontanandosi. 

Le poche parole profferite dal' brigante 
iVean ‘messo ‘în così chiara luce ‘} orrenda 
situazione in cui si trovava Zelinda, che il 
terrore ‘prese ‘ben presto in'lei l'impero so- 
pra ogni altro sentimento, 

— Dio! Dio l'éhe sarà mai ‘di me ? disse 
4 bassa voce, ‘ma coll’ accento della dispera- 
zione. 1 

2 Non ha 'intéso che non vogliono tor- 
cerle ‘un ‘capello ? rispose Gennariello. Ai si 

ori ‘né fan mai nile‘, ‘perchè sanno che 
si liberato coi ducati... una signora‘ come 


lei, domani «è libera! È 
d.; Signora L.. signora! ‘esclamò Zelinda: @ 


fimase \ immersa in ‘amgosciosi pensieri. Di 
signora, sì, ne aveva tutto lo ‘sfoggio e: 
sterno e'l’aspetto; Ma chi penserebbe'a Tei ? 


Romnia nomino n Amon nno n a a nona 


| chi vorrebbe ‘sborsarè' un' soldo%per: ricom= 


prar la vita ad una donna... chégira il mondo, 
con un uomo che'mon è sto marito!? E sè 
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Non si restituiscono i manos 
Pér gli ravvisi rivolgersi all'Ufficio. del.Giornale,,, 


) algore 


L. f la limaa, 


Un foglio arretrato contogimi 30 | 


” Li Lory poninnbi ir è 
«.rola. di riconoscenza è quindi:da: tribu! 
«al‘medesimo , «come già gliela. tributarono»; 
< com adeguate dimostrazioni: le popolazioni ; 
“ dei «paesi: ne’ quali ebbe. a intrattenersi. a. 


Roma, 24 luglio: — A quello che. dissi nel- 
l’altra ‘rispetto? alle pratiche che farla Gorte; 
di Roma fér'non'cadere 0 almeno per nom) 
precipitare, aggiiingo che si negozia; alacres 
mente coni Francia e' Spagna; Dell'Austria:se! 
“né”fa' conto-pocòo più che di niente, paron:» 
dole che sia divenuta’ consorte: di sventure 
da ancora di‘salute che’ era;'Si ritorna s621 
vente al pensiero dell’isola di Malta etalla: 
sponta ospitalità proferta. dall'Inghilterra con, 
profumata cortesia. Nondimeno v’ha tra car- 
dinali;chi pensa ;che Inghiltenra vada. diera:» 
gia con la S. Sede, e che per tanto, si debba 
sfatar lei o tèmere'i suoi'doni. Conseguenza 
ne è che si barcheggia ‘ia’mezzo ‘a’ questii 
tre porti senza sapersi risolvere ‘quale! sidv 
meglio: afferrare-quando la, tempesta. che.ru- 
moreggia dalla: lungi: percuoterà-la'malcon- 
cia”nave;di' Roma. ‘Napoleone:!è stimato per. 
autore mediato 0’immediato ‘di'tutti‘i: mali! 
chie occripano ‘il povero dominio temporale» 
del papa e dello spodestamento di tanti ‘prin- 
cipî; loghilterra è ‘invasa dall’éresia ‘8 ni 
sî reputa .sincera; Spagna è travagliata dalle” 
TIVOlZIONi. e e e 

Fra tanti guai non è facile intendere quale 
sa il minore. Nondimeno=chiunque conosce 

a vicino. l'umore, del ja jene 
per to sim i dn 
neranno se darsi, in braccio ala Fn ja, 
anzi a Napoleone che qui è giudicato pffi- 
cialmente il suo primo nemico. Se questo'si” 
farà; lo' scopo è! dicomprometterlo col par- 
tito (cattolico idell’impero 3::sicchè. - sè rumri» 
gnoto,, come, è il vostro. corrispondente, ro»; 
mano,, potesse dare n consiglio, al TIRADA 
degli uomini politici. del nostro de i 
rebbe?a Napoleone di “noù fnmisetliatsi più 
chétanto! nella ‘quistionedel:dominio tempo 
nale dl mano gira ila voce: di) (certi.ac+ 
cordi che, sarebbero, intervenuti tra. Parigi, 
Firenze e Roma. sà Hi hi dad 

Dicono ‘altutti con molta sicurezza the pei 
ib di‘agosto' i soldati’ francesi! sp 
verci abbandonati, e in loro vece; vetreb 


bero a far la guardia al. ventimila sol- 
dati italiani. Questo pena Tare fo. 
vato soltanto. per «proteggere, la:Corte dalla 
riyoluzione romana che, alzerebbebla. cresta 


© | appena usciti ifrancesi;;. del:resto, il domi- 


nio; temporale proseguirehbe ,a;.camminare 
zoppicando.. -Lo., per. me non 
mezzi. partiti, e. molto. meno 
per tenere,..i., romani. in catene; .0 neppi 
credo. che la santità.di Pio.1X si.: 
a vedersi, attorno. quelle milizie , 
giornata di Castelfidardo. Ne 
So.d’altra parte, e..come. testimonio, 
duta,, che, il.governo, di, Roma.è mezzo ah- 
| bandonato «dai. primi; ministri. , Negli,.«affici 
non-si spediscono più neppure le faccende 
| dellagiornata; e negli scrittoi dei , ministri 
monsignori sono monti. di fasci. diicarte ché 
aspettano:! le». prelatizie: soscrizioni: V!6. ora 
come ‘dira. una pausa «alle.cure di Governo; 
sulla qualè s6ovicavessi;ai dire; quello-che si 
discorré; dovrei annunziarvi che pipa ercorte! 
hanno fatto ‘le valigie è se:ne ‘vanno coni 
Dio. Ma dove andrebbero, «indovinala' grillo:» 
Se il.danaro on'fosse stentato come l’acqua 
nel deserto; forse«le.nostre. eccellenze :se:-la 


ont pri 


credo.a ( 
rallan ri 


FTA 
nessuno, come era molto probabile, 
vévaria pietà di lei, qualersperanza dé rima» 
neva ? Qual sorte le era riserbata d:vî229351 
Un sudor freddo le sgocciolava dal fronte 
mentre: era immersa in-questi funosti pea3 
sierii: £S59 adbicip ao) 0meah 
—sMa' se non fossi una signora? scappò 
sua chiedere’ per: togliersi .d’ambascia 3:50. 
Ma non osò andare innanzi; sentiyasug'in» 
superabile -ripugnanza a ‘manifestare la»sua 
condizione sociale, a spogliarsi del prestigio: 
di dama, a calpestare, per così esprimerci, 
quei braccialetti, quelle ; catenelle,.quella sela, 
quei ninnoli costosi, .inla quella i pompardî 
cui era coperta,; pen dire: guardatemi,. non 
sono che una semplice«donnicciuola dèlvolgoz 
più ‘infelice; però; delle altre. « vo 81h 
Gennariello caffissò rlovsguardo rin. voltora: 
Zélinda, dubbioso! d'aver: bene (intesa ila' ua? 
esclamazione, @ parye. convincersi che le sua 
facoltà auditivei lor avessero 4radito) perchè 
dal volto, ‘chinando lo sguardo agli abiti; si 
monili, vagli; ornamenti: della‘ prigioniera; ;@ 
fattane una minuta «analisi; s'immerse finium 
| rispettoso: silenzio. quo #73 84 
A Zelindar non fu-lasciato molto.tempo:pex 
piangere. sub (doloroso, destino di Gastone 
sulla propria sorte, imperocchè; .tosto -obbes 
dendo ‘alla voce dei. due .furlanti ch'eranori» 
masti a sua custodia, dovette porsi in xja per 
valicar Ja montagna. e recarsi: sull'altro vers 
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passerebbero con meno tristezza in cuore; 
mi "l'eratiò è vuoto, 6 neppùre con le in- 
giustizie si riesce va .riempierlo. mentre fu 
tanto..agevole di sconficcarlo con le mat- 
tezze. Per.non aver voluto risolversi in gra- 
zia di quella infingarda aspettazione degli 
aVvenimenti ,, il governo ha posto le mani 
dappertutto e nelle cose più sacrosante eri- 
spettabili.» Vi: dico che l’amministrazione del 
monte di pietà, di S. Spirito e di Trinità 
dei pellegrini the hanno più ricchezze che 
non ebbe un tempo, il Banco di S. Giorgio, 
fa compassione. La Banca romana non vive 
che per violenza contro i- portatori: de’suoi 
titoli fiduciosi, perchè chi ha la semplicità 
di fargi ‘all'ufficio di cambio per avere me- 
neta, ecooti che resta. battuto dai gendarmi. 
La compagnia di questi novelli : pretoriani, 
ho veduto stamane:che ha disperso una folla 
a pugni e piattonate, dicendo : vergognatevi 
di venire in questo luogo per ismania di 
quattrini. Questo ‘rovesciamento, di ragione e 
giustizia; mi ha-fatto pensare di. quel che si 
conta «di certi ladri i quali -nel frugare ad- 
dosso: un: mal. capitato che tentò di nascon- 
dersi qualche cosa per non perder tutto,.se 
n’avvidero -e'-gli. dettero. il titolo di, ladro 
tondo-e formale... Insomma si naviga senza 
bussola;-evil buon. giudizio si è smarrita la 
strada; : 


SOSPENSIONE DELLA LEVA NEL VENETO 


«La Gazzetta ‘ufficiale. di. Venezia pubblica 
il'seguente avviso dell’. R. Delegazione pro- 
vinciale di Venezia: | 

Restà per! ora l'accettazione dei (co 
seritti' della ‘città ‘es deb primo distretto di Vene- 
ziarpella secorida; leva, 1866 , che doveva aver 
luògo: nel: giorno 46 corrente e successivi, a 
senso » dell'avviso.» delegatizio. 13 giugno. p. p. 
p‘6190... . 1, 

Ciocchè ‘si pubblica a, conoscenza di quelli che 
v.Ihanno interesse, 

i LI. R. consigliere aulico del. prov, 

Cav. Dr Prompazzi. © 

‘ ——————+— _ —_.-_.Ò_5u 

“LA PACE GIUDICATA A. VIENNA 


A Vienna non si sa bene quello che si 
voglia... 

Si ha paura d'un assalto, @ si fa rac- 
comandare ‘all'imperatore di trasportare 
la guerra ben lontano dalle ‘sue mura. 
D'altra “parte vi sono poi anche quelli che 
non vogliono la pace a nessun costo. Noi 
riproduciamo gli articoli dell’Ost-Dewtsche= 
Post vdel'Kamarad, come quelli che rap: 
presentano l’esercito, ed una ‘parte dell’o- 
pinione liberale, viennese, dai quali si vede 
quale,.incontro vi ba fatto. la notizia di 
questa: pace. 

Prima l'Ost-Deutsche-Post: 


® La sospensione d'armi è la pace: ‘che nes- 
stimo si faccia illusioni. " 

“La ‘pace ‘the noi sottoscriviamo ‘attilal: 
mente'a' patto ‘di essere esclisi ‘dalla ‘Ger- 

È ia seco ‘questo! conseguenze: ‘‘ 
[oprio che la nostra bandiera si è 
dovùta'inthifiare dinnanzi ad' uno*Stato che 
dì è°inferiore' per ‘popolaziotie’, Ja ‘cesciénza 
del 'séntimentò déll’Avistria ‘ùna ed intera 
cessa d’esistere. 

*La' coscienza dell'esercito austriaco è'scossa 
all’idea'vtie ‘pesetà' su’ di ‘esso per degli anni, 
d'essere ‘stàto-battato dai prussiani. 
*'Lavcoscienza’degli ‘altri ‘popoli di nazio- 
nalità diversa ‘si’ farà sentire più fortemefittè 
della ‘coscienza di appartenere ad un grande 
impero.’ L' Ungheria , la Boemia! la Polonia 
sentiranio rinascere, e con ragione, l’ orgo> 
glios.della loro origine; perchè in: questa 
lotta: non.farono battuti. nè. gli ungheresi, 
névi polacchi; nè ‘i *boemi, ma è bensì l'Au- 
strià ‘sola’‘che-fu'‘vinta. y 

Ib tedesco che si'fece’ bello: del'‘nomé di 
austiriaco;’ sarà‘ ‘omai separato ‘dagli ‘altri te- 
deschi. Esso sopporterà con dolore la s 
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Quielo ii (doez0a 
dn cuna'-grotta, ove soggiornarono la 
successiva: nobfe;:i ie © Ii) Sars 
#kbriganti mon»aveanò ‘domitilio’ fisso. ‘AI 
cader delogiorno:procacciavano , quando» it 
poteano, con qualche sicurezza, di rifugiarsi 
Jauna: grotta,vin una fomita \cappelletta; od 
in ‘un: deserto cascinalé ; ma'ciò loro non'era 
sempre: possibile; e tal fiatà‘erravano tutta la 


notte; oppure .sî' sdraiavano sull'erba; in um | 


folto: d’alberì 0a ridosso d'un qualchi 
Suit 
sEssi‘si raccoglievano ‘talora’ in'comitiva di 
dodici; quindici o vésiti, e scomparivano po- 
scia: a piccoli drappelli oppure tutti insieme, 
pagoziagi casi. pi rimanevano soli ora 
We, ora tre a custodia.-dei' prigionieri, ed'i 
rimasti mutavano: sovénti: volte di sito;.dietro 
rc Aa sila loro: trasmesse dà 
nisteriosi segni ::suile: montagne vicine o d: 
[giri visitatori: peri 
‘Avevano: i briganti certi ripostigli dissemic 
nati: qua .@..0olà‘dove tenevano le loro prov- 
Vigionida.bocca e -da-guerra; ma non sem: 
pre era loro dato di giungere a' questi ripo- 
stigli; nè sempre coloro chè scoravazzavano la 
campagna tornavano con bottino: acconcio a 
calitarlaofamie, -ondevil digiuno‘od il cattivo 
nutrimerito era' cosa quasi abituale pei nostri 
g10] GNayob .iibolemo ana $ lic 
*' Zelinda fion potè:reggere a ‘lungo agli spa- 
simi, alle fatiche, alle privazioni a cui si vide 


posizione segregata e ci arrestiamo dallo 
esprimere î pensieri ‘e! le probabilità: che 
questo stato di cose produrrà nelle provincie 
tedesche. dell'Austria. 3 

La sortita dell'Austria dalla Confederazione 
è peggiore della rinuncia della Venezia © 
della perdita della Lombardia. Queste due 
provincie non erano che ‘posti avanzati del- 
l'impero. L’ Austria può esistere senza di 
esse e forse meglio che possedendole. 

Ma l’unione colla Germania è il filo al 
quale è unita l'esistenza dell’ Austria ; se si 
taglia questo filo resteranno bensi alcune 
provincie che meccanicamente staranno at- 
taccate le une alle altre sin quando durerà 
la forza d’attrazione; ima un’Austria come se 
ne parla negli antichi libri di. storia ,, non 
esiste più: ? 

Respingendo l'impero d'Austria dalla Ger- 
mapia, la.cui corona fu portata dagli Absburgo 
per oltre sei. secoli, sì. va, contro Ja storia. 

Una pace somigliante .ci può essere im- 
posta, ma non. potrà essere mantenuta. Dal 
momento in cui sarà sottoscritto ìl trattato, 
il.solo pensiero dovrà essere quello di ri- 
cominciare la guerra e di prepararvisi. 


Ecco ora un ‘articolo ‘del Camarade, 
giorriale militare di Vienna: 


Non. sappiamo qual fondamento ‘abbia la 
voce .che sia. stata conchiusa una sospensione 
d’ostilità di cinque giorni. Ammettendo. che 
sia vera e che venga ufficialmente confer- 
mata, speriamo, anzi crediamo, che questi 
cinque, giorni. di riposo. non produranno la 
pace. Una. pace. siffatta non ci recherebbo 
fortuna, non. potrebbe durare, 

Una: pace conchiusain un simile, momente 
prima di aver.data una nuova battaglia, prima 
d'aver tentata ancora la fortuna delle armi 
con: tutte. le. forze. dell'Austria, spargerebbe 
lo iscoraggiamento ed il dolore ne’ cuori di 
migliaia di valorosi soldati. 

Noi. non entriamo nelle considerazioni po- 
litiche; ma se; stando alle informazioni giunte 
da Parigi e da. Berlino, l'esclusione dell’Au- 
stria. dalla. Confederazione germanica fosse 
una condizione sine qua non di questa pace; 
noi.non potremmo .astenerci dal. fare, dal 
nostro punto di vista, un’osservazione; il no- 
stro esercito è non solamente austriaco, ma 
è ed è sempre stato austro-tedesco. 

Il.comandante dell'esercito è tedesco; i 
comandi. si danno in tedesco, il nucleo. del- 
l’esercito 6, il corpo degli ufficiali sono. te- 
deschi,..e può trattarsi d'una pace fondata 
sull’esclusione dell’ Austria della Germania e 
conchiusa nel; momento in cui la; nostra po- 
sizione militare è tanto favorevole, l’esercito 
è animato, dal migliore spirito ed abbiamo 
le simpatie di tutta l’Austria, anzi dell’Euro- 
pa intera? Ciò ne pare impossibile; 


TORBIDI A. LONDRA 


È noto che il 23 doveva riunirsi in Hyde: 
Park un gran‘ meeting’ riformista. Il capo 
della’ polizia' metropolitana ‘con’ 1 appoggio 
formale del ministro dell’interno ha nuova- 
mente fatto affiggere degli annuzii dichia- 


randoch’egli si sarebbe opposto al mesting | 


verno tory e del despotismo, sua ifivaria ile 
‘appendice. L'oggetto del meeting: si è din» 
culcare al ministero attuale la necessità di 
far passare un bill di riforma, 0 di ritirarsi 
per cedere il posto a ministri che ne pre- 
sentino uno? 5 

In mezzo agli applausi cheriscossero que-. 
ste parole, ‘altri oratori dissero non convenire 
lasciar: sostituire ‘Ja carina del poliziotto al 
diritto nazionale, e che bisognava non rinun- 
ziare al diritto di riunione in Hyde Park per 
non creare un precedente, che autorizzerebbe 
ad impedire a Londra ogni riunione poli- 
tica. 

Il signor Bright, che la lega di riforma 
aveva invitato ad assistere al meeting, si è 
scusato dall’intervenirvi, consigliando però al 
popolo di conservare i suoi diritti. La ‘sua 
lettera venne affissa. alle cantonate. 

Un altro stampato satirico ‘che caratterizza 
le tendenze del partito tory © sottoscritto da 
‘un nome supposto, immaginato per servire 
alla circostanza, ha attirato l’attenzione pub- 
blica. In sostanza, 10 scrittore proibisce a tutti 
di fare e di pensare, dicendo ‘bastar lui a 
pensare e a fare per tutti, 7 4 

La polizia avea preso dei provvedimenti 
del tutto eccezionali. Le porte di Hyde-Park 
erano chiuse e 1500 guardie di polizia erano 
state appostate nell'interno. Parecchi  distac- 
camenti di guardie a cavallo e-di:fanteria; 
dovevano, in caso di bisogno, porgere loro 
aiuto. Intervenne lotta e sangue fu (versato. 
La folla era immensa e Ia circolazione im- 
possibile. Il popolo ha strappato i cancelli del 
parco senza che la polizia sia riuscita ad im- 
pedirlo. Una porta custodita dalla fanteria fu 
sforzata dal popolo, pure.si.potò rinchiuderla. 

Molte guardie di polizia furono gravemente 
ferite. Furono fatti molti arresti. L’ agitazione 
era al colmo. 


PROCLAMA 
+ DELL’ IMPERATORE D° AUSTRIA 
AGLI ABITANTI DEL TIROLO. 
L’ imperatore d’ Austria ‘ha” pubblicato 
il seguente proclama: 
Al mio fedele popolo del Tirolo: 


Gli sgraziati avvenimenti sui teatro della 
guerra del Nord resero rn’imperiosa neces- 


sità il rinforzo del mio esercito «del Nord, 


col. mezzo d'una parte del. vittorioso mio 
esercito del; Sud. 

A questa maniera crescono, pur troppo, i 
pericoli che minacciano i confini del mio 
caro Tirolo; ed ora urge più ‘che mai che 
tutte le forze popolari, tutti gli ‘ttomini atti 
\alle‘armi si. mettano a fianco del valoroso 
mio esercito. ..; 

Al mio popolo tirolese, sempre. fedele, 
indirizzo ora l appello d’ impegnarsi alla di- 
fesa del patrio suolo, raddoppiando di forza, 
e di gareggiare colle ‘valorose mmie ‘truppe 
per i'più sacri beni, per Dio, l'imperatore 
‘e la patria, con magnanimo sacrificio. 

-Di, gloriosi avi vi, mostrerete degni nipoti. 
Questa fiducia è radicata incrollabilmente nel 
petto del vostro imperatore. 

Fnancesco GruserPE, 


colla forza. I capi del movimento per contro | 


dichiararono con ‘non'minor fermezza che il 
meeting si sarebbe raccolto. 

1 giornali liberali consigliarono la mode- 
razione, invitàndo vil popolo: a non volere 
opporre ‘alla forza la violenza, ma lale- 
galità. 

Così il Telegraph. 
| 1 Dice lo Star che sabato a sera si era te- 
nuto un meeting speciale dei membri della 
lega. della. riforma sotto. la. presidenza del 
luogotenente colonnello Dickson; 
| Sabato.a.sera stesso, a Clerkenwell, fa te- 
| nuto; un altro ‘meeting. sotto la presidenza 
del :.signor ;Coffey,, onde concertarsi colla 
lega della riforma. per. la dimostrazione della 
sera. di lunedì, in. Hyde-Park. Jn questo mee- 
ting,.il presidente ha dichiarato. che, ad onta 
| della proibizione di. sir Riccardo Mayne ,, la 
lega della riforma è risoluta, ad.esercitare un 
diritto costituzionale a dispetto di un go- 


condannata ; d’un.tratto,. dalla. vita comoda, 
gaia.e voluttuosa a» cui; sera. assuefatta... A 
capo, di. pochi. giorn. non. fu più in istato di 
| seguire i. briganti nella loro esistenza errante, 
| Fu forza.per essi d’arrestarsi in:una di quelle 
grotte;che reputavano più sicure ad attendere 
colà che venisse una risposta decisiva da Na- 
| poli. sulla proposta, di, ricatto, ; 

L indugio. a questa risposta avea gettato 
un gravissimo malumore, in tutta la banda. 
La ‘necessità in. cui.essa si troyava per la ma- 
lattia-di Zelinda,; di; soffermarsi in un luogo 
fisso, avevano accresciuto la rabbia in que’ fe- 
roci..1l. timore di.ritardare la guarigione della 
loro cattiva @ più ancera la"speranza d'un 
pingue riscatto, gli tratteneva dal manifestare 
contro'essa.il-loro. dispetto; ma lo sfortunato 
| Gennariello pagava lo scotto per tutti e due. 

Pugni, calci e maltrattamenti d’ ogni sorta 
erano la sùa quotidiana merce: ed uno scarso 
tozzo di, pane il. suo nutrimeuto giornaliero, 
Nè egli. si Jagnava o protestava in yeruna 
guisa, chè anzi mostrava una dignità di con- 
tegno \isuperiore: d’assai, a quelle che si po- 
trebbe.attendere da un uomo. nato e cresciuto 
nella sua. umile, condizione sociale. 

Parea che..si. fosse subito, fatto. un, quadro 
esatto; dei pericoli :a cui-andaya incontro ine- 
vitabilmente, dacchè, era caduto. in mano dei 
‘brigenti è .che.vi si fosse rassegnato mental- 
mente, mettendo ogni sua speranza in Dio ed 
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Il Pungolo di Napoli del 23 corr. scrive: 

L'altro ieri il Catinat, legno della. marina 
francese, giungeva a tutta macchina a Civi- 
tavecchia da Marsiglia. 

Appena arrivato il capitàno partiva imme: 
diatamente alla volta di Roma per-rimettere 
all’ambasciatore. di Francia - dei. dispacci che 
| sembrano della più alta importanza. 
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RENel Pungolo di Napoli del 24 troviamo la 
seguente lettera, che la presidenza dell’Acca- 
demia di scienze morali ‘e' politiche diresse 
al luogotenente generale De Sauget, presi- 
dente del Comitato napolitano, per soccorsi 
| alle. famiglie, dei, contingenti ; 4 

ì Napoli; 24 luglio 1866, 

Poi bil i 

fatto memorabile. del: Palestro 3 

ogni, cuore italiano. AL ePIRDRE 


iii a SESPN IAN RITZ 


Ì ; ; 
ogni sua gloria a subire ‘imperturbabi 
sorte che gli era riserbata, È Pd 

Era la stessa eroica fermezza dei selyaggi 
dell'America caduai in potere d'una tribù 
nemica. Dei mali trattamenti “a Cui era in 
preda, e delle, orribili minaccie che gli ristio: 
navano assai di spesso, alle orecchie, Genna: 
riello sembrava cercare e trovare un cori 
penso nel raddoppiare di cure presso'Ta sua 
COMIAGIA, di ST ; 

‘a solo desiderio comune, ma vi 
dente, quello dellapropria liberazione, sro 
bastato. a. stabilire tra due esseri’ assai diversi 
per. sentimenti 6 per costumi, una certa ar- 
pi pensieri h Quasi direi, d’ affetti. 
‘ore umano ha un prepotente biso; 

d’ espandersi, d’ allcciasi in. dagiche aio 
ad un altro cuore; non può rinchiudersi en- 
tro al petto dell'uomo ‘ed esistervi d'una 
Vita isolata. Nella sventura questo prepotente 
bisogno si fa pol, imperiosissimo, ineluttabile. 

Gennariello SÌ stava sempre, per ‘quanto 
Bli.era concesso, accanto, al mucchio di pa 
glia sul quale. languiva. e, gemeva ‘Zelinda : 
procacciava di. lenirne, in tutto ciò che gli 
era possibile i dolori e. sollevarne ‘10 spirito 
ed ayeya per. lei tutta le più sollecite curé 
che avrebbe potuto desiderare da,una madre. 

« Forse doriani! » egli andava ripetérido 
® queste, parole. che sono Ì oasi su cui va a 
Posarsi la mente di tutti coloro che ‘hanno 
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L'Accademia delle. scienze morali e politiche 
di Napoli ha “creduto suo debito dare-unvatte- 
stato di riverenza ai valorosi del Palestro e con- 
correre a temperare la sventura delle loro or- 

figlie. ; EE 
E Beonio, nolla tornata straordinaria del 
92 del corrente mese, ha deliberato all'unani- 
mità; d 

1° Di porre a tuite sue spese nella Villa Na- 
‘zionale una memoria del nobile fatto; Ù 

2° Di iniziare una sottoscrizione per soccorsi 
alle famiglie indigenti di cojoro che perirono sul 
Palestro, concorrendo all'uopo l'Accademia per: 
lire quattromila. 

E poichè la città nostra hala ventura d'avere 
già costituito un Comitato di soccorso ai feri , 
dalla S. V. presieduto, il quale ha conseguito la 
pubblica fiducia, l'Accademia ha deliberato in- 
dirizzarsi al, detto Comitato, pregandolo. di aceo- 
gliere il sue voto e adoperarsi con quell’alacrità 
di cui ha dato sì Chiara prova a tradurlo in atto. 

Una Commissione dell’Accademia, composta 
dei signori Imbriani, Trinchera e Pisanelli, è in- 
caricata di mettersi in relazione con la S. V. 
per provvedere all'esecuzione delle sue delibe- 
razioni. 

Il Segretario 
E. PESSINA. 


Il Presidente 
GIUSEPPE PISANELLI. 


PROVVEDIMENTI SANITARI 


La. Gazzetta, di. Genova, del 23 corrente 
pubblica il seguente comunicato della Dire- 
zione di sanità marittima: 

1 bastimenti partiti. d’ Inghilterra dopo il 
giorno 20 dél corrente mese sono in virtù 
di ordinanza ministeriale assoggettati al loro 
approdo nel litorale del regno.italiano; ad una 
quarantena | di. giorni quindici.a, cominciare 
dal loro arrivo e dall’imbarco di una guar 
dia sanitaria al loro bordo. 

Nulla però è innovato per le derivazioni 
da Liverpool ricevate sempre in quarantena 
‘anche ‘se «partite. da» quel: porto prima «del 
giorno» 20 del..corrente mese. b 

Rimane ferma la quarantena di. giorni 45 
pieni dopo l’arrivo da scontarsi secondo i 

si nel lazzaretto del Varignanò stabilita con 
brecedenti ‘ordinanze verso‘ le: derivazioni 
dalla parte di mare \da/tuttol.il litorale fran: 
cese..pel,. Mediterraneo, compresa. l’isola.; di 
Corsica, 


NOTIZIE: ESTERE 


Togliamo dall’Indépendance belge il seguente 
dispaccio ‘telegrafico: 


e. Londra, 23 luglio. 

è L'Agenzia Reuter, pubblica i seguenti 
particolati. sui; preliminari di pace fra la Prus- 
sia e l’Austria; 

« L'Austria riconosce: 

«1, Lo scioglimento ' deli’antita Confe- 
derazione germanica e l'ordinamento * d'una 
nuova Confederazione senza l'Austria ;: 

«2. Il Nord della. Germania, costituisce 
‘una nuova ‘unione sotto la direzione militare. 
e diplomatica della Prussia con facoltà di 
formare. un'unione della Germania del Sud 
avente una. esistenza ‘nazionale ‘indipendente 
ed un vincolo internazionale fra le due Con- 
federazioni; 

« 2: Annessione' dei, Ducati.dell’Elba alla 
Prussia, eccertuato..il. distretto. danese del du- 
catodi Slesvig; È Ù 

« 4, Pagamento parziale delle spese di 
\ guerra. addossato all’Austria 5 —— n 

«8. Da Prussia riconosce l'integrità del- 
l'impero ‘austriaco; ‘eccetto la Venezia, — 

« La Prussia desidera inoltre l'an, ®sstone 
| di alcuni territori che comprendono: tre i” 
lioni di abitanti. » 

Scrivono da Francoforte, 22 luglio, alla 
Gazzetta di, Colonia: 

.® Siamo informati che il nuovo contributo 
di guerra chiesto dalla Prussia il 49 ‘corrente 
è veramente di ‘25 milioni: di fiorini chevu- 
niti ai :6 milioni chiesti anteriormente; fanno 


| 34, milione, 


« Il termino pel pagamento è dî quattro 


2% var: RIG 


‘rea x : 


perduta la propria libertà, eratio 1’ ordinarià 
esi delle ‘Îoro'‘conversazioni. 

Ma dopo che questo domani fu "aspettatò 
Per qualche settimana, la conservazione ‘avea 
preso un andamento’ assai’ tristo, nè'la mente 
del‘ povero Gennariello “era bastantemente 


| feconda per immaginare! ad oghi più sospimitò 


novelli ripieghi, } 

Ma una ‘sera @ quando” già Zelinda'erasi 
ripristinata assai nelle forze, Gennariello vénne 
a lei e le disse : 

— Ho ‘veduto certi segni sulla mo 
dirimpetto, thò somibranò annimciare ciiene 
novità. L’ ora del riscatto potrebbe essere 
vicina... almeno per lei." 

= Credete ? interrogd' atiziosa la "donzella 
sollevandosi sul suo covile ed affissando nel 
suo compagno di sveriturà due occhî lam- 
reggiani di pptana. 

i°-7,140 Credo, rispose! Gennariello e le au- 
guro ogni buona fortuna pel'casò che ‘que 
sti manigoldi m°impedissero' di più ‘vederla. 

Un improvviso mutàmento s’appalesò al: 
lora nel viso ‘di Zelinda. Essa si ‘fecespallida 
In un subito ‘e dopo qualthe' ‘istante’di ‘tar- 
bamento' soggiunse commossa: 

— E vol, Gennariello? 

17 (Oh! a me nessun’ pensa pel’iscatto.... 
hasta, sarà quel'che Dio vuole. ‘ 

La conversazione veriné ‘intettolta’dal'80- 
Praggiungere dei ‘briganti, i quali presero 


giorni, dopo î quali si passerà aî mezzi coat- 
tivi. Il senatore Muller è partito pel quartier 
generale del Re di Prussia per chiedere una 
diminuzione della somma. La costernazione 
che qui regna è indescrivibile. Si teme una 
bancarotta generale. i 

« Il nuovo comandante di Francoforte, ge 
nerale Di Roeder è giunto. Hsotto-prefette 
prussiano Diak ‘è incaricato ‘di’ amminîstrare 
in qualità di commissario. civile la città di 
Francoforte, il ducato di Nassau e i terri- 
tori occupati dal regno di Baviera. Il consi. 
gliere delle poste Stephan assumerà l’ammi- 
nistrazione delle poste per conto della Prus- 
sia. > 

Secondo la France i prussiani avrebbero 
arrestato .a. Francoforte il signor di Roths- 
child, ma non vediamo confermata questa 
notizia da alcun altro giornale. 

Scrivono da Wiesbaden (Nassau), 20 luglio, 
al Giornale di Francoforte: È , 
« Le prime truppe prussiane ‘sono qui 


giunte altre di tutte le armi. Teri il ministro, 
principe di Wittgenstein, è stato esonerato 
delle “sue funzioni ; ma le autorità ammini. 
strative e giudiziarie rimangono al loro po 
sto. Il municipio ebbe ordine, di sommini- 
strare 10 capi di bestiame, 10 misure di 
vino e della biada, locchè venne eseguito. 
La Gazzetta del ‘Reno ha cessato di compa 
rire. 1 prussiani ‘non hanno posto alcun osta- 
colo, al. giuoco delle rouette, al Kursaal. » 

« Scrivono alla Presse di Vienna da Vene- 
zia, in data del 18: 

«La credenza nella quale si era che i due 
bastimenti francesi di guerra, entrati in que- 
sto porto ieri l’altro; fossero l'avanguardia 
di una flotta francese più considerevole, che 
avrebbe preparato per parte della Francia la 
presa di possesso della Venezia, ed' arreste- 
rebbe il movimento progressivo‘ dell’esercito 
italiano , non si è punto verificata. Non si 
tratta più nè dell'arrivo di una flotta fran- 
cese, né di quello del generale Leboeuf, com- 
missario francese. per la Venezia. Sappiamo 
anzi da fonte ‘degna di fede che ‘i due legni 
francesi; di ‘cui è parola più sopra; hanno 
ricevuto l'ordine! d’intraprendere un piccolo 
riconoscimento. nell'Adriatico e. di. restituirsi 
indi a Tolone. » 

1 giornali di Panama marrano che una 
nave francese è stata sequestrata dalle auto- 
rità di Valparaiso sotto il pretesto che por- 
tava approvvigionamenti destinati alla flotta 
spagnuola. Il capitano. però : e gli armatori 
negano recisamente che avesse questa de- 
stinazione. La legazione di Francia al Chili 


giunte avant’ieri, ed anche ieri ne sono | 


si ‘occupa’di questo affare. ‘ n 
(Corrispondenza partieolar. e dell'Opinione) 


Panici, 24: Zuglio, — L'Italia sin ora non 
ha accet'ato che la sospensione delle ostilità; 
in altri termini, uma tregua di otto giorni. 
Quanto aî negoziati relativi all’armistizio non 
ne sappiamo più di quello.che ‘ci ha appreso 
la nota del Monifeur di ‘ieri, che..cioè l’Italia 
adottava. in massima i preliminari, di pace. 
L’ armistizio, quando venga accettato anche 
dall’ Italia, verrà sottoscritto non solamente 
dal conte di Barral,' ambasciatore italiano 
presso la corte di Berlino, ma:anche dol ge- 
nerale. Govone, il quale, in questo momento, 
si. trova. al. quartier. generale dell’ esercito 
prussiano. - ; 

Qui si vuole che il principale ostacolo al- 
l'accettazione definitiva ‘della pace per parte 
dell'Italia provenga’ dalla ‘questione della ces= 
sione ‘del Tirolo, che il governo di Firenze 
vorrébbe ottenere in questa occasione , per 
non. essere. obbligato un’altra volta a con- 
quistare «con un’altra guerra il versante me- 
ridionale delle Alpi Retiche. Per 1° interesse 
*aPItalia, la' Prussia ‘è stata troppo e troppo 
> \’ondiscendente verso deli’ Austria. Ma 
Presto ». * non ha creduto poter resistere 


se la Prussia». <ila Francia. n à 
alle sollecitazioni av, !* pa hen pra 
opporvisi neppure l'Italia. "icta, 

L'Italia non può romperla n6n .. cedesi 
collAustria, sua nemica, e colla. Pru 
colla Francia sue alleate , per rimanere iso» 


lata. L'Italia adunque cederà, sperando che 


| dii 


ciascuno ciò. che si chiamerebbe in termine 
militare, i. lorò ‘posti ‘Motturni. 


La caverna sì divideva in due grotte, una 


successiva all’altra, Quella più interna era ri- 
serbata a Zelinda; l’altra ia cui era la porta 
d’ingresso, rimanea vuota la notte, 

I componenti;la banda s’appiattavano qua 
$ colà nei dintorni’ all’aria' aperta, dopo ‘aver 
legato ad un albero Gennariello. Solo nel 
caso d”uda pioggia dirottà; ‘qualthe brigante 
cercava rifugio in questa prima grotta. 

Nella notte da noi indicata, però, Zelinda 
agitata dalle rivelazioni di Gennariello udi 
nella vicina grotta uninsolito andirivieni ed 
a poco a poco ebbe a convincersi che la 
maggior parte .dei: briganti ‘rasi colà dato 
convegno. Uno d'essi s’accostò all’apertura 
della grotta. ove; essa. giaceva 6 parve. ascol- 
tare alquanto per accertarsi se essa dormisse 
° vola andò a ricongiungersi al resto della 
} Zelinda fu presa da un.accesso febbrile di 
inquietudine in quel momento. Pensò che 
in quella notte, doveva decidersi. della sua 
sorte. S'alzò dal giaciglio e fatti alcuni passi 
Verso. l'apertura della .groita vicina, allungò 
il collo e vi spinse l'occhio dentro, 

In quell’istante medesimo. un incognito si 
presentava all'ingresso della caverna. 
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il futuro congresso europeo; non per soddi-.| 
sfare le ambizioni di essa, ma per chiudere 
la porta a nuovi, contrasti e fondare nella 
penisola ‘nin ordine di cose. durevole , (com- 
prenda che il Tirolo meridionale è necessa- 
rio; per assicurare contro l’Austria il nuovo 
regho d'Italia, passi in possesso di quest’ul- 
timo. : 

- Il principe Napoleone però, che. sta presso 
il re d'italia, sembra ‘avere la missione di 
distogliere il Re Vittorio Emanuele dallo ac- 
campare pretese sul Trentino. Il.principe 
francese ha inoltre l’incarico di trovare una 
via per far passare la Venezia dalla Francia 
all'Italia , tale da non urtare il giusto orgo- 
glio dei patrioti italiani, ferito dalla cessione 
che fece l’Austria. L'imperatore Napeleone 
si piegherà a qualunque fornià ‘che’ serva ‘a 


| rispettare la naturale alterezza chein questa 


circostanza sentono gli italiani. D 

Qui si crede ‘che il modo di conciliare le 
opposte suscettività sia stato trovato dal prin- 
cipe Napoleone. 

L’àrmistizio verrà sottoscritto entro due o 
tre-giorni. Si apriranno immediatamente le 
trattative per i preliminari di pace, e poi per 
la conchiusione definitiva di, un. trattato, di 
pace, come si fece nel 1859, che all’ armisti- 
zio di Valleggio successero i preliminari di 
Villafranca e poi il trattato -di Zarigo.-Il luogo 
della sottoscrizione della, pace, non è ancora 
scelto, ma si crede che sarà qualche. piccola 
città della‘ Germania, sul Reno. 

L’ opînione ‘generale sta per la, pace; ma 
1 Opinion Nationale verrebbe la continuazione 
della guerra. Questo giornale annovera alcuni 
partigiani” che dividono questo suo strano 
modo di vedere. Essi dicono che la questione 
del Tirolo manderà a monte egni trattativa 
per l’ostinazione delle due parti decise a non 
cedere su questo punto. In tal caso la Fran- 
cia dovrebbe certamente intervenire. Il se- 
greto di tutto ciò sta nella gelosia verso la 
Prussi#,, che. non si ama a Parigi di vedere 
farsi de. e forte. Contro l.Opinion Natio- 
nale però sta il Pays. | 


—_————y y _  ———_r 


ATTI UFFICIALI. 


La Gazzetta Ufficiale del 26 corrente con- 


4. Un decreto di S. A..R. il principe Eu- 
genio, in data del 4 luglio, preceduto dalla 
relazione del ministro della. pubblica istru- 
zione, ed a-tenore del quale la condizione 
della origine toscana richiesta per essere at- 
cademico residente. della Crusca, è.abolita; 
rimane ferma soltanto l’altra di avere stabile 
dimora in Firenze. 

Il ‘numero deglisaccademici residenti della 
Crusca-è portato a diciotto, compresi i quat- 
tro eompilatori. e ssonre lies 

2. Un decreto di S. A. R. il principe Eu- 
genio, del &-luglio, cor il quale è approvato 
il regolamento per le) Casse, affigliate alla 
€assa centrale di.ifisparmio per le provincie 
siciliane. | | ot sE 

3. Un decreto di S. A. R. il principe Eu- 
genio, in data del-24 giugno, con il quale 
è autorizzata Ja concessione al signor: Giu- 
seppe Ceresole di:metri quadrati 49 77 di 
scarpa della strada nazionale da Genova alla 
Svizzera pel Sempione vicino. alla Stresa.‘ 

4. Uno decreto del ministro di .grazia e 
giustizia e dei culti in data del 24: giugno, 
a tenore del-quale la Commissione. incari-- 
cata dell’ esame ed approvazione dei. lavori - 
di concorso al posto di: uditore sarà "convo= 
cata in Firenze. (fe, ; 

Questa Commissione: viene composta di 
nove-membri. ì 

Sono. chiamati a far parte della ‘medesima 
i signori : i ) 

Comm. Raffaele Cexforti, procuratore ge 
meralo alla Corte di cassazione di‘ Firenze, 
che ne sarà il presidente ; 1: 

Comm. Vincenzo Adami, consigliere nella - 
Corte di cassazione di Firenze; | © ; 

Cay. Baldassarre Paoli, id. jd, © 


e aan | 
Mi de so” tato procuratore 
(al sù 


uvrte di cassazione di Firenze } 

uaY, Filippo Martinelli, consigliere. nella 
Cortevd' appello di Bologna; . } 

Prof. comm. avv. Mancini Stanislao; des 


* putato ; : 


Prof. cav: avv. Carrara Francesco,.-id;;; 

Avv. cav. Crispi Francesco, id.; 

Avv. comm. Tecchio, id.; 

1 cay. Martino Edoardo 8. Municchi Carlo, 
capi sezione nel Ministero di grazia e giu- 

stizia e dei culti, ne saranno%isegretarii: 

I membri incaricati di \ formulare , le : tesi 
inordine al disposto dell'art. 7 del regola- 
‘mento’ generale giudiziario sone i signori : 

Cav. Paoli; * è 

Prof. comm. Mancini. È 

5. Una serie di nomine, «promezioni e di- 
sposizioni relative all’ufficialità dell’esercito, 

6. Alcune disposizioni nel''personale del- 
l’amministrazione provinciale. ‘ 

7. Una nomina di cavaliere dell'Ordine mau 
riziano, ed il ‘conferimento ‘di’due’ medaglie 
e d’una menzione onorevole ‘al valote di ma- 
rina. ; ® P 

La stessa Gazzetta Ufficiale del 26 ènnunzia 


che presentarono indirizzi a S. M..il ‘Re' ed 
ai Reali Principi le Rappresentanze munici- 


® pali di forni Bur Fiaccone; Ca-' 


vatore, Casale; 
——— T TTTTTT..———————_—_—_—__m 
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— CRONACA DIEFIRENZE. — 
Un povero mentécatto ; per nome L. M,, 
mercoledì mattina, dopo essersi abbruciati i. 


capelli;--si buttava dentro un pozzo per to- 
gliersi la vita. 

Fortunatamente una guardia di città che 
passava par via del Pratò accorse prontamente 
a soccorrere l’infelice, che era già in istato 
compassionevole e che fu trasportato allo 
spedale dai confratelli della Misericordia. 


Dal Magistrato dell’Arciconfraternita - della 
Misericordia furono offerte L. 500 a favore 
del Comitato pei feriti in guerra. 


A Prato. ricevono l'Opinione alle ore due 
pomeridiane. Noi la consegniamo alla posta 
alle quattro antimeridiane. Totale dieci orè 
spese in viaggio. Dimandano se viene spe- 
dita col pedone? 


NOTIZIE ULTIME 


Firenze, 26 luglio , sera. — Il pre- 
sidente del Consiglio de’ ministri è ritor- 
nato questa mattina dal quartier generale 
principale, ove si stanno ora discutendo 
i preliminari di pace, che debbono servir 
di. base alla conclusione dell’armistizio tra 
l’Austria e l’Italia. Sebbene l'Austria e la 
Prussia abbiano entrambe accettate in 
massima le proposte della Francia, ‘tut- 
tavia i preliminari di pace non:sono an- 
cora stabiliti fra di loro; probabilmente 
l'armistizio sarà firmato contemporanea- 
mente dalla Prussia, dall'Italia e dall’ Au- 
stria. 

Il generale Govone è partito pel quar- 
tier generale del re di Prussia. 

Credesi che non si terrà un congresso 
europeo per: la pace, ma solo una ‘con- 
ferènzà, a Cui interverranno i ‘rappresen- 
tanti della Francia, quale potenza media- 
trice, ‘e quelli delle tre potenze. bellige- 
raùti. 


La notizia data dalla France, concernente 
il viaggio del signor Deack a Vienna, non è 
confermata dai giornali ungheresi. Secondo 
questi. ultimi, in. vece,: il capo del partito 
moderato. è ‘partito da Pesth. per andare in 
campagna, più non sperando di' ottenere le 
concessioni domandate, e abbanonando così 
il terreno agli uomini della rivoluzione, 


Lettere, giunte da altra fonte, confermano 
il dispaccio pubblicato dall'Indépendance Belge, 
secondo il quale vi «sarebbero 8,000 unghe- 
resi riuniti a Neisse (nella Slesia) pronti ad 
invadere l'Ungheria. 


L 


BANCA NAZIONALE DEL REGNO D'ITALIA 
Direzione Generale 


. In tornata ordinaria d’oggi il Consiglio 
superiore della Banca nazionale ha fissato 
in Li 39%per azione il dividendo del 4° 
semestre 1866. eda 
I signori azionisti sono prevenuti che 
dal giorno sei agosto; ‘sì distribuiranno 
presso.-ciascuna sede e succursale della 
Banca'i relativi mandati, diet: presenta 
zione dei certificati. 4°.yione, 

Tali mar2,}; Shlgatai 
font» Luatl. potranno esigersi a Vo= 

= (el possessore. presso qualunque 
degli stabilimenti della Banca: 

Firenze, 25 luglio 1866, 


GUERRA, HAZIONALE. 
[Corrispondenza particolare dell’Opinione.] 
Dal campo, 23-luglio. 

Da notizie-particolari ricevute da Verena 
mi risulterebbe: che. il presidio di Verona è 
ancora forte di 25,000 uomini all'incirca. 

i Nella:Joro»- ritirata: gli; austriaci fecero: sal- 
tare ‘tre archi del ‘ponte della ferrovia sul 
Tagliamento e’abbruciarono il ponte in le- 
gno; Il 90 corpo; d'armata .(Hartung), deve 
essere. arrivato.a Vienna sin dal giorno 45 
corrente, : : 

‘Dalla frontiera tirolese. gli. austriaci fecere 
una discesa dal Tonale finio ‘ad Incudine e 
quindi si ritirarono nella. primitiva loro po- 
sizione. i È 

Lungo' la valle della'Brenta, a quanto: si 
dice,. gli austriaci avrebbero minato le strade 
in varie località e approntato carichi di sassi 
a Campo. San Marino, * 

“Cialdini ha'trasferito oggi il suo - quartier 
generale a Treviso, : 

Una, Divisione è da due: giorni a Mestre. 

Il quartier: generale: di La Marmora «è an». 
cora|a-Rovigo. 

‘Stamane, sulle cantonate di Rovigo fu  af- 
fisso lil. seguente proclama: 


ITALIANI 


DELLA PROVINCIA E CITTÀ DI ROVIGO | 


tanti-anni ‘di fiera protesta contro 


la dominazione straniera , i: Vostri voti.sono » 


finalmente esauditi. } ; 

* Voi potete’liberamente -congiungervi alla 
patria comune, a quell’Italia, la Quale inau- 
i + il suo nuovo diritto nel nome augu- 
sto «di Re Vittorio Emanuele e:sotto l'auspicio 
delle libere istituzioni, “© o vo * 


nostro Re ad instaurare fra {voi il governo 
nazionale, quel governo che si fonda sul vo: 
stro. consenso, e che deve soddisfare le vo- 
stre legittime aspirazioni. 

To sono superbo del mandato  affidatomi, 
conoscendo quale è il patriottismo delle po- 
polazioni di questa nobile provincia, e come 
io possa contare sul loro operoso concorso. 

Lo ‘straniero ha segnato il suo ritirarsi da 
questa terra con una vasta ed inutile opera 
di distruzione. Speriamo che il nostro  gio- 
vine e poderoso esercito, guidato dal magna- 
nimo Re e dai valorosi suoi figli, potrà tra 
breve domandargli ragione di questo ultimo 
sfogo di rabbia impotente. 

Concittadini ! 

Noi siamo chiamati a. compiere insieme 
un’opera di riparazione, di giustizia e di 
erdine. 

Il reggime della libertà .si' fonda sul ri- 
spetto delle leggi e sulla mutua fiducia tra 
Cittadini e Governo. 

Fedeli a questi principi noi potremo con- 
correre a consolidare quell’ opera del nazio- 
nale riscatto che sarà onore perpetuo della 
nostra generazione. 

Rovigo, 22 luglio 41866. 
Viva il Re! Viva V Italia! 
Il commissario del Re 
ALLIEVI. 


Nella Gazzetta Ufficiale del 26 corrente 
si legge: i 

La polemica dei giornali’sulla battaglia 
di Lissa è in gran parte fondata sopra 
notizie-inesatte, e non è informata a quel 
principio di giustizia che non permette di 
condannare chi non è ancora giudicato. 

Il Governo conosce qual è il suo do- 
vere. Esso non ha aspettato che si ma- 
nifestassero i giudizi della stampa per 
provvedere. Appena ebbe notizia del com- 
battimento, cioè fino dal 24 corrente, ha 
chiesto i dati necessari per pronunciare 
un giudizio. Le leggi ed i regolamenti vi- 
genti pongono in sua mano i mezzi per- 
chè la. condotta dei comandanti sia giu- 
dicata se mai colpa’ vi fosse. 

Ma» nel tempo stesso il Governo è in 
debito di invitare il paese ad ‘astenersi 
da giudizi prematuri sopra un combatti- 
mento che fu molto onorevole per le ar- 
mi italiane ; come invitiamo la stampa a 
sospendgre il suo gindizio sopra. uomini 
che non hanno ancora presentato la re- 
lazione del loro operato, e la loro difesa. 

Il Governo, lo ripetiamo, conosce e sa- 
prà fare il suo dovere, 


La polemica dei giornali si è estesa dalle 
operazioni» militari di terra è di mare alla 
compilazione dei bollettini coi quali si an- 
nunziano al pubblico. i risultati di quelle ope- 
razioni, 

Gioya ripetere a ‘questo proposito che il 
Governo non fa se non riferire col massimo 
scrupolo quello che gli viene riferito dalle 
autorità militari competenti; e che il Mini- 
stero dell’ interno, nell’ atto di portare a no- 
tigia del pubblico questi risultati, non' altro 
fa colla sua firma se non autenticarne la 
provenienza ufficiale. 

I giornali di questa mattina, parlando 
dei due combattimenti di Borgo e di Le- 
vico, fanno ascendere le perdite | subite 
dai nostri a 20 morti e 500 feriti. 

Siamo lieti di annunciare che dispacci 
posteriori pervenuti al Governo rettificano 
quest’ ultima cifra. Le perdite della  divi- 
sione Medici si riducono a 20 morti e 50 
feriti 


Pubblichiamo due bollettini ufficiali: concer- 
nenti gli ultimi fatti d'arme dei volontari: 


COMANDO GENERALE 
DEL CORPO VOLONTARI ITALIANI. 


Bollettino n° 8. 
Quartier gen. di Storo; 19 luglio 1866. 

Dopo le operazioni di fianco degli scorsi gior- 
ni, ci avanziamo al centro per occupare Con 
| dino. — L’avaaguardia ed i piccoli posti si spin- 
gono sino ‘al Ponte di Cimego — sul Chiese. 

Gli. Austriaci, accortisi del nostro movimento 
ci. attendevano; erano in forte -nerbo e porta- 
vano seco alcuni pezzi d'artiglieria di montagna. 
Eransi abilmente appiattati sulle alture alla no- 
stra. destra, e con rilevanti forze, da ‘Deome, 
cercavano di girare anche Ja nostra sinistra. — 

Alle.8 di questa»mattina il nemico ci muove 
contro attaceandoci vivamente; cerca investirci: 
di fronte ed: alle ali, che sono con particolare 
cura. difese dai nostri, attesa la loro impor» 
tanza. — 

Delle compagnie di volentari, al grido di viva 
Italia, guadano il Chiese sotto il fuoco dei cac- 
ciatori nemici allo scopo di guadagnare le alture 
e di interrompere lo spiegarsi degli austriaci 
sulia nostra destra: 

Anche da Condino: si fanno marciare delle 
forze di riserva sulla destra. — Gli austriaci 
giungono prima dei nostri all’ Oratorio di $. Lo- 
renzo, sempre sulla destra, accennando così di 
voler tagliare la nostra linea tra  Storo «e Con- 
dino — Non ci riuscirono — furono costretti a 
rifuggirsi nelle più alte sommità: — La nostra 
artiglieria contribuì efficacemente da vari punti 
ad ottenere questo risultato — Con colpi ammi- 
rabilmente aggiustati gli sloggia da.S. Lorenzo, 
| lî raggiunge nelle gole ove s' erano rifuggiti ti- 
rando sui nostri a tiro sicuro, e li fugardalle 
alture sopra Cologna. o 

Il fuoco .durò! vivissimo quasi tutta la giornata 


ca lo»sonovinyiato ; dalla fiducia di ‘S. M. il | — Dobbiamo deplorare molte perdito (200 cirea 


tra morti e feriti) e tra i morti, il valorosissimo 


maggiore Agostino Lombardi del 6° reggimento. 


È Ore 8 sera. 

Siamo fermi alle nostre posizioni che ci sono 
state così ostinatamente contrastate — Abbiamo 
anzi guadagnato terreno a destra ed ‘a. sinistra 
in guisa di assicurarle definitivamente 

Domani saremo padroni di Val di Ledro — 
probabilmente del forte d' Ampola. 

È G. GARIBALDI. 
COMANDO GENERALE 
DEL CORPO VOLONTARI ITALIANI. 
Bollettino n° 9, \ 
Quartier gen. di Storo, 19 luglio 1866, 

In questi giorni il forte d’Ampola fu stretto 
più da vicino, e l'artiglieria continuò a batterlo 
Vigorosamente. 

La mattina del 17 il luogotenente d'artiglieria 
Alasia con raro eroismo, collocò un pezzo sotto 
la mitraglia del forte austriaco, e trasse ben 
più di venti colpi che lo danneggiarono  forte- 
mente. — Il luogotenente ed un caporala che 
lo coadiuvavano, pagarono colla vita il loro. eroi- 
smo; furono feriti di mitraglia alcuni volontari 
che aiutarono a collocare il pezzo, e che lo so- 
stenevano. 

Nella giornata arrivano notizie al quartier ge- 
nerale di un combattimento sopra Monte Nota 
sostenuto da alcune compagnie del 2° reggi- 
mento. — Gli austriaci furono. respinti. — Ab- 
biamo 3 morti e 22. feriti, due austriaci pri- 
gionieri. — Le perdite del nemico —a sua con- 
fessione — sono maggiori. 

La notte scorsa, con ardimento rarissimo, un 
battaglione del 9° reggimento, dopo aver mar- 
ciato molte ore con ogni sorta di cautele , oc- 
cupò monte Burelli e monte Giovo al grido di 
viva Italia. — Gli austriaci si ritirarono fretto- 
losamente lasciando diversi oggetti. 

Colla occupazione di quelle alture, il forte 
Ampola rimane completamente circondato. 

Ore 2 pomeridiane. 

Il forte d’Ampola è nostro senza condizioni 
— 1 morto, 6 feriti e 172 prigionieri. 

I nostri l’occupano immediatamente. 

G. GARIBALDI. 

Il generale Garibaldi indirizzò questo pro- 
clama ai cittadini di Trento: 

Storo, 23 luglio 1866. 
Ai Trentini! 

I.vostri voti, quelli di tutta Italia stanno 
per essere soddisfatti — L’inno di ‘guerra 
della nostra moschetteria vi porta di eco in 
eco il primo appello della libertà — vi porta 
un fraterno saluto. — Voi intendete l’uno e 
l'altro. 

L'Austria fugata nel Veneto dal nostro va- 
lorosissimo esercito, combatte ancora tenace- 
mente per contendere, a voi, fratelli nostri, 
l'abbraccio della madre comune, il patto del- 
l'unità, rappresentato dal Re eletto, dal Re 
soldato. 

L’Austria che non contenta. di. opprimervi, 
volle classificarvi tra genti non nostre, oggi 
è costretta a raccogliere il suo esercito a di- 
fesa delle propria capitale, minacciata dall’e- 
roismo dell'esercito prussiano. 

Ma vittime rassegnate voi non foste mai 
— lo ricordo con orgoglio di soldato e di 
italiano. — Colle proteste dei municipi, col- 
l’ardimento delle cospirazioni, voi affermaste 
sempre il diritto d’ Italia, oggi più che mai 
consacrato dal sangue prezioso. delle giovani 
milizie da me comaudate. Esse sfidano. disagi 
e pericoli, liete per il vostro fraterno acco- 
glimento, sicure della vostra coraggiosa coo- 
perazione. hi 

Voi più non potete attendere inerti la vo- 
stra liberazione. — Rompete ogni intrigo di- 
plomatico. — Date di piglio alle vostre famose 
carabine e venite tra le nostre file. 

Combatteremo assieme per la libertà. e 


T unità d’Italia; e ‘qui su questi vostri | 


mònti, formidabili difeso per uomini liberi, 
serrandoci la mano; giureremo assieme il 
finis Austriae — il fine della  dorainazione 
straniera. tana 

Sappiamo; scrive la Perseveranza del 26, 
che Chioggia fu occupata dalle nostre truppe. 


Il Corriere delle Marche d'Ancona, del 24, 
riferisce’ il‘ seguente fatto, che ridonda ad o- 
nore di alcuni marini i quali non poterono 
prendere parte attiva alla battaglia navale di 
Lissa: 

Appena cessato il rombo delle ‘artiglierie, 
la Stella d’Italia, vapore postale della Società 
Danovaro e Pejrano, di. servizio: presso la 
flotta, riceveva. ordine di spedire le ‘imbar- 
cazioni alla‘ salvezza dei naufraghi del Re 
d'Italia è: della Palestro. 

Il csmandante militare di quel naviglio, 
Bernardo Berlingeri,' fa mettere rin mare le” 
quattro sue lancie, affidandole alla direzione 


ed-al-comando-dei suoi due secondi; i capi- | 


tani Pedevilla Sebastiano e Susini Gio. Batt. 

La gioia di concorrere in qualche guisa 
alle operazioni di quella memorabile: gior- 
nata, onde di ‘nuova gloria si‘ copri il valore 
italiano, il vivissimo desiderio di poter trarre 
a salvezza tanti prodi compagni, animarono 
di tanto coraggio-i bravi capitani e di tanta 
lena i loro rematori, che, combattendo per 
più'ore contro l’infuriat delle ende, in mezzo 
all’oscurità che per la sopraggiunta notte si 
faceva ad ogni momento maggiore, e coll’im- 
munente' e. continuo pericolo della propria 
vita, raccolsero qua © là non meno di 42 nau- 
fraghi. 

Frà questi sonovi : il sotto capo dello stato 
maggiore, Del-Santo, il sottotenente di va: 
scello, Isola; e varii altri ufficiali, che di po- 
chi pezzi di legno eransi improvvisata una 
spe.io di zattera, e che da molie ore vaga- 
vano ‘in ‘preda‘alle onde colla certezza ormai 
di'caderè in preda alla morte. Sono dessi 
che; ‘compresi della più viva gratitudine e 
di ammirazione ‘ per.l’;ntrepidezza e l’abne- 
gazione di cui-fecero' prova i capitani Pede- 


villa e Susini, sono dessi: cherli additano alla 

riconoscenza del- Paese e del Governo. 
Onore al bravo comandante Berlingeri, o- 

nore ai brayi capitani Pedevilla e Susini! 


O e TI n. 


DISPACCI ELETTRICI 
(AGENZIA STEFANI) 


_ Londra, 25. — Una folla di basso popolo 
si riunì oggi a Hyde-Park, commise molti 
guasti, e gettò pietre contro, i. policemen e le 
persone che passeggiavano, Questa:sera verrà 
aumentata. di quella località la forza della 
polizia. 

Altro della stessa datà. (sera). — Nume- 
rosi affissi annunziano che il comitato della 
riforma sta trattando col: governo per otte- 
nere una prenta decisione legale sulla que- 
stione se il popolo possa riunirsi‘nei parchi. 
Pregasi caldamente il popolo. di non tenere 
alcun meeting fino a lunedì. 

Berlino, 25. — Il pagamento della contri- 
buzione imposta a Francoforte avrà esecuzione 
non avendo le autorità di quella città” fatto 
alcuna dichiarazione in proposito. Le truppe 
prussiane verranno alloggiate presso; gli abi- 
tanti, I senatori e gli altri notabili. daranno 
alloggio a non meno, di cinquanta uomini 
per ciascuno, Il borgomastro: Feller: è morto 
questa notte; credesi in seguito ad' ‘un at- 
tacco di apoplessia. 3A x 

Nuova-York, 14. — Fa.tenuto.un meeting» 
d’ italiani e francesi ; si espressero. sensi di 
simpatia per l’Italia è si aperse una. sotto- 
scrizione per aiutarei volontari italiani. Grande 
entusiasmo. 

Berlino, 26. — La Gazzetta del’ Nord dice 
che il contegno di una parte dei funzionari 
sassoni e la ostinazione del comandante-della 
fortezza di Konigstein obbligheranno la Prus- 
sia a modificare sostanzialmente le sue esi- 
genze. verso, la Sassonia. 

Londra, 26. — Malgrado gli affissi. che 
invitavano il popolo alla calma, ieri‘si sono 
rinnovati disordini e conflitti ad Hyde-Park. 

Camera dei comunîi. Walpole smentisce 
ch’egli. abbia acconsentito alla riunione di 
un meeting per lunedì in Hyde-Park. 

Parigi. 26. — La banca:di Francia ha ri- 
bassato lo sconto dal 4 al'34j2 0/0. 

Situazione della Banca. Aumento del nu- 
merario milioni 47 453; tesoro 3; diminu- 
zione portafoglio 22 4/2; anticipazioni 4413; 
biglietti 7 4]5; conti particolari 1. © 


Manheim, 26. — Il testo della nota del 
senatore. Bernus a Drouyn de Lhuys, Gort- 
schkoff e Stanley dice che i prussiani persi- 
stono a volere il pagamento dei 28. milioni 
di fiorini..Il senato e gli altri corpi munici- 
pali si sono riuniti per redigere una peti- 
zione ; il barone di Rothschild fu incaricato 
di rimetterla al're di Prussia; ma il'Com- 


‘missario prussiano ha. rifiutato il permesso 


necessario. 

Il borgomastro  Fellner si è suicidato in 
causa del modo col quale i prussiani hanno 
agito verso la città e verso di Inf. 

I prussiani si son fatti dare la listà dei 
membri del senato‘ e degli altri corpi muni- 
cipali, con uno stato della loro' fortunamo- 
biliare ed immobiliare. 

Tutti i banchieri si sono’ riuniti e dichia- 
rarono che in caso si continuasse a trattare 
con'questa violenza, sospenderebbero i loro 
[poni tanto in Germania che all’estero. 

prussiani che abitano ‘ Francoforte manda- 
rono una deputazione al commissario prus- 
siano per perorare in favore della città ed 
esprimere la loro indignazione. 

Parigi, 26. — L’Etendard dice che le dif- 
ficoltà per la conclusione dell'armistizio sono 
grandi, ma si ha tutta la speranza di appia- 
narle. Fra le'condizioni' che «l'Austria ‘consi- 
dera come indispensabili sono l'integrità del- 
l'impero, ad eccezione del Veneto, è per con- 
seguenza la rinunzia dell’Italia al Tirolo, e il 
ritorno del re di Sassonia nei suoi Stati. |. 

‘Aschaffenbwrg, 26. — L'armata "di “Man 
teuffel, dopo un combattimento che' ebbe e- 
sito felice, entrò nel territorio badese e sî 
avanza verso il sud. ©. + Oiatt > 

Berlino, 26, — La Banca ha" ribassato lo 
sconto al 6 per cento. . |. 

Monaco, 26. — Si cerca di estendere i ne- 
goziati dell'armistizio a tutti. gli Stati della 
Confederazione. RR RE 

Valentia, 26. — Oggi a mezzodì il Great 
‘Eastern trovavasi soltanto a 80 miglia di- 
stante da Trinity bay in Terranuova. 
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GIACOMO DINA, direttore. |. 
Giovanni RomBALDO, gerente. , 
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Avfisatlo Che provvisoriamente e durante il rinnovamento della via Tor- 
nabuoni hanno trasferito il loro recapito sulla piazza S. Gaetano, n° 4, vi- 
cino al negozio Ducci, 


wi ACQUA MINERALE 
3 SALSO-JODICA 


Komische Zeitung 


Gli ordini per l’abbonamento alla @assetta di Cologna sono as- 


"2° signor 8, LIFCHTI DI BERNA 


Il prezzo per ogni trimestre.è di 33 franchi: e tale;somma dovrà.accom- 
pagnare l'ordine iche sì dirigerà al predetto signor Liechti. 

La Gazzetta non accetta abbonamenti per 
stre, ed attualmente dal 1° luglio al 30. settembre. 

Cologna, luglio 1866. L’'Editore della Guzzetta di Cologna 
t MM. DulMfont-Schauberg. 


tempo minore di un trime- 


- Farm, GARNERI Firenzo _* 


bieveltata's.' gi td 55 0 
‘PREZZO DEL'PACCHETTO Li | 


Deposito presso GARNERI farmacista. 
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